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Mozione di censura contro la Commissione delle Comunità europee

Il Parlamento europeo,

 visto il trattato CE, e in particolare l'articolo 201,

 visto l'articolo 34, paragrafo 1, del suo regolamento,

A. considerando che la Commissione non ha attribuito le responsabilità nella vicenda 
Eurostat,

B. considerando che la concessione del discarico per l'esercizio 2002 non può far 
dimenticare il fatto che, se il discarico per l'esercizio 2001 non è stato rifiutato, è "solo 
perché al Parlamento non erano state comunicate informazioni importanti in relazione 
al caso Eurostat" e considerando che la Commissione non può ignorare i lavori svolti 
dal marzo 2003 dalla commissione per il controllo dei bilanci del Parlamento europeo 
nel quadro dell'esercizio finanziario 2001,

C. considerando che il semplice fatto che il Commissario Solbes informi la stampa di 
avere sempre agito correttamente non può costituire una risposta adeguata alle 
gravissime critiche formulate dall'autorità di discarico nella risoluzione del 
29 gennaio 2004 in ordine all'operato della Commissione e del Commissario Solbes 
nella vicenda Eurostat,

D. considerando che ciò che è ancor più grave è che, malgrado le esperienze della 
Commissione precedente e le numerose richieste del Parlamento europeo, continui a 
mancare una cultura della responsabilità o ne esistano solo alcuni elementi, e anche 
questi grazie esclusivamente a una fortissima pressione dall'esterno; considerando che 
è pertanto necessario ricorrere allo strumento giuridico della mozione di censura,

E. considerando che la Commissione, in considerazione della perdita della fiducia 
conferitale, deve assumersi collettivamente la responsabilità di non aver dato seguito a 
una serie di richieste ritenute di importanza fondamentale dal Parlamento nelle 
risoluzioni del 13 marzo 2003 sulla tutela degli interessi finanziari della Comunità e la 
lotta contro le frodi – relazione annuale 2001, dell'8 aprile 2003 recante le 
osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione che concede il discarico 
per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2001, del 
4 dicembre 2003 sulla relazione della Commissione sulla valutazione delle attività 
dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e del 29 gennaio 2004 sulle misure 
adottate dalla Commissione in conseguenza delle osservazioni contenute nella 
risoluzione che accompagna la decisione di discarico per l'esecuzione del bilancio 
generale dell'Unione europea per l'esercizio 2001,

F. considerando che la Commissione deve fornire risposte reali (quanto al contenuto) e 
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chiare (puntuali) a tutte le questioni sollevate nelle risoluzioni di cui sopra o da singoli 
deputati, nel contesto dell'unico obbligo che le rimane, cioè continuare a curare gli 
affari di ordinaria amministrazione, dopo aver mancato agli obblighi che le incombono 
a norma dell'articolo 276 del trattato CE ed essere venuta meno agli impegni che essa 
stessa aveva assunto di seguire una politica di "tolleranza zero" e di creare "la migliore 
amministrazione del mondo",

1. censura la Commissione per tali motivi;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente mozione di censura alla 
Commissione e di notificare l'esito della votazione al Presidente del Consiglio e al 
Presidente della Commissione.

Motivazione

La motivazione è contenuta nel testo stesso della mozione di censura.


